
PROGRAMMA VIAGGIO DI ISTRUZIONE PER IL TRIENNIO DELL’ISTITUTO TECNICO – 

RAGIONIERI, GEOMETRI E TURISTICO 

BARCELLONA 1/5 Aprile 2019 

Programma e prezzo indicativi, da personalizzare in sede di preventivo ufficiale 

VENGONO OFFERTE DUE ALTERNATIVE DENOMINATE  A  e  B 

1° giorno: Partenza in prima mattinata. Comodo percorso autostradale con sosta in autogrill per la 

colazione libera. Pranzo libero durante il percorso. Sosta per la visita guidata di Girona:  

L'ultima provincia della Catalogna prima del confine con la Francia: ciò ha creato nell'arco della sua storia 

una situazione di resistenza continua, da parte dei suoi abitanti, nei confronti della morsa prodotta dalla 

cultura francese da un lato e da quella castigliana dall'altro. Tutto ciò ha fatto sì che questo luogo si 

trasformasse in una sorta di "zoccolo duro" della cultura catalana. Il Barri Vell, il centro storico di Girona, 

cuore della città fondata dai romani, l'antica Gerunda, raccoglie i monumenti più importanti, circondati 

dall'immensa cinta muraria che si può percorrere grazie alla passeggiata archeologica, detta anche 

passeggiata della muraglia, da dove si può godere del panorama della città. Molto caratteristiche di Girona 

sono le case dai colori pastello che si affacciano sul fiume Onyar. Queste pittoresche abitazioni costruite in 

diverse epoche storiche, a partire dalla fine del Medioevo, erano inizialmente abitate da pescatori, e si 

trovavano a ridosso del muro di cinta che finiva direttamente sull'Onyar, erano perciò "pendenti" 

(penjades) sull'acqua: quindi in una zona degradata, esterna alla città ed a stretto contatto con il fiume. Con 

successivo allargamento della Rambla e l'abbattimento di quella parte della muraglia, avvenuto in epoca 

recente, le case vennero inglobate nel centro storico e quindi ristrutturate. Oggi offrono un'immagine 

inconfondibile della piccola città mediterranea; la loro similitudine con le case affacciate sull'Arno di Firenze 

hanno valso a Girona il soprannome di Petita Florència. Tra i vari ponti che attraversano il fiume Onyar, ce 

n'è uno particolare in ferro dipinto di rosso che si trova proprio in corrispondenza delle cases penjades. È il 

ponte Eiffel o ponte di ferro costruito da Gustave Eiffel nel 1877, lo stesso ingegnere che dopo qualche 

anno ideò la torre di Parigi. L'opera era stata progettata dall'ingegnere francese per essere posta all'interno 

della sua abitazione parigina. In seguito la città di Girona decise di acquistarla per sostituire un'antica 

pedana di legno rossa (come il colore del ponte) costruita sul fiume Onyar dai pescatori. Nella piazza della 

cattedrale spicca la Casa Pastorale, un edificio rinascimentale attualmente adibito a palazzo di giustizia. In 

questa piazza si trova la Cattedrale o Santa Maria, chiesa a pianta basilicale con la navata gotica più larga 

del mondo (22,98 metri). Oltre ad altri edifici civili come la Casa de l'Ardiaca e il palazzo episcopale, il Barri 

Vell include anche altre importanti costruzioni religiose: la Chiesa di Sant Pere de Galligants e la Basílica de 

Sant Feliu. 

Proseguimento per Barcellona, sistemazione in hotel, cena e pernottamento:  

 A = Hotel 3***S/4**** a Barcellona o nelle immediate vicinanze 

 B = Hotel 4*stelle sulla Costa Brava 

 

 



2° giorno: 1° colazione in hotel. Incontro con guida e intera giornata dedicata alla visita guidata della 

città: 

 BARCELLONA: è una ricca ed elegante metropoli bilingue (Catalano-Castigliano), capitale mondiale 

dell'architettura modernista, paradiso dei giovani, rifugio di moltissimi artisti, una città che ha saputo 

trasformarsi in uno dei luoghi più dinamici del mondo. Seconda città della Spagna rivaleggia con Madrid 

come capitale intellettuale ed economica del Paese. Uno dei posti più famosi in questa città per rilassarsi, 

con un caffè o una birra, prima di iniziare il viaggio alla scoperta della città, sono le Ramblas, strade 

pedonali nel Barrio Gotico che portano al mare. Sono famose per gli spettacoli e la musica da strada, per i 

giocolieri e i mimi, i venditori di animali domestici e quelli di fiori, il passeggio ininterrotto ad ogni ora, di 

spagnoli e turisti. La città è conosciuta per molti motivi, uno dei più importanti è il fatto che qui si trovano 

le opere architettoniche di Antoni Gaudì, uno dei più celebri architetti di tutti i tempi, esponente principale 

del Modernismo spagnolo. Sono innumerevoli le opere lasciate in "eredità" dal grande architetto a 

Barcellona. Tra queste cominciare dal Parco Guell, un parco cittadino panoramico sulla città, forgiato dalla 

fantasia infinita dell'architetto, fino ad arrivare alle numerose case private progettate da Gaudì ed oggi 

ammirate da milioni di turisti. Gran parte delle opere di Gaudì sono state riconosciute come Patrimonio 

dell'Umanità Unesco, a cominciare da Casa Batlló (sul celebre Passeig de Gracia, n. 43) e dalla Pedrera (Casa 

Milà). Pranzo libero. Nel pomeriggio, proseguimento della visita guidata. Cena e pernottamento in hotel. 

3° giorno: 1° colazione in hotel, incontro con guida e partenza per Monserrat per la visita al Complesso 

dell’Abbazia:  

MONSERRAT: è una montagna catalana e una nota meta di pellegrinaggio verso il famoso Monastero di 

Santa Maria de Montserrat. Secondo la leggenda, nell'880 l'immagine della Madonna venne trovata nella 

grotta. Nel 1025 l'abate fondò il Monastero di Santa Maria di Montserrat e nel 1409 divenne un'abbazia 

indipendente. Nel 1476 iniziò la costruzione del Chiostro gotico, mentre nel 1493 Bernat Boïl, monaco di 

questo monastero, accompagnò Cristoforo Colombo nel suo secondo viaggio verso l'America. Durante il 

XVII e XVIII secolo Montserrat divenne un centro culturale di primo ordine che diede vita a importanti 

compositori. Purtroppo nel 1811 venne distrutto dai soldati di Napoleone e i monaci vi ritornarono a 

stabilirsi appena nel 1844; iniziarono la ricostruzione nel 1858 sotto la guida dell'abate Muntadas. Nel 1881 

il papa Leone XIII proclamò la Madonna di Montserrat patrona della Catalogna. Durante la Guerra civile 

spagnola (1936-39) i monaci dovettero temporaneamente abbandonare il monastero per poi ritornarci a 

fine guerra. Nella seconda metà del XX secolo venne inaugurato il ristorante, il museo e la montagna di 

Montserrat venne dichiarata parco naturale.  

Pranzo libero. Rientro a Barcellona e pomeriggio libero a disposizione per visite individuali, da concordare. 

Possibilità di organizzare la visita allo stadio CAMP NOU  ( a pagamento) .Cena e pernottamento in hotel. 

4° giorno: 1° colazione in hotel. Incontro con guida e giornata dedicata al proseguimento della visita della 

città, mattinata con guida locale e visita alla SAGRADA FAMILIA, capolavoro del Gaudì. Pranzo libero. Nel 

pomeriggio, proseguimento delle visite in maniera libera e tempo a disposizione sulle Ramblas. Cena e 

pernottamento in hotel. 

5° giorno: 1° colazione a buffet in hotel e partenza per il viaggio di rientro, con breve sosta per il pranzo 

ed una breve visita libera di Aigues Mortes: Il territorio del comune è costituito in parte da una pianura 

umida e dagli stagni della Camargue; è separato dal Golfo del Leone dal territorio del comune di Le Grau-

du-Roi ed è collegato al mare dal canale detto appunto Grau-du-Roi. Il nome di Aigues-Mortes deriva dalle 

paludi e dagli stagni che si trovano tutto intorno al comune (dal latino Aquae Mortuae attraverso l'occitano 



Aigues Mortes; in entrambe le lingue si traducono con "acque morte"). La città ha conservato interamente 

la cinta muraria medioevale. Il monumento più importante, e certamente più vecchio della città, è la chiesa 

di Notre Dame des Sablons (Nostra Signora delle Sabbie), in riferimento alle paludi sabbiose della zona, che 

fu testimone principale dell'imbarco di San Luigi per le due crociate. La Tour de Constance è un imponente 

mastio in muratura a sezione cilindrica eretto nell'angolo nord-occidentale della città e terminato nel 1248. 

È costituito da un torrione cilindrico alto 30 metri e di diametro di 22 con pareti spesse sei metri, 

sormontato da una torretta alta 11 metri terminante a cuspide. Nel XVII secolo fu adibita a prigione ove 

venivano rinchiusi gli ugonotti. Ripresa del viaggio in bus, con opportune soste e la cena libera in autogrill. 

Arrivo previsto in serata.  

                                              A                B 

LA QUOTA E’ FISSATA  SU     BASE 45 STUDENTI       € 380,00                      € 300,00 


